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Nel quadro della VI Conferenza delle donne comuniste irn dialogo aperto anche alle altre forze politiche e sociali 
% - j - 1 , — . 

spinte al nuovo delle masse femminili 
congressi» 

Vivaci v serrati contributi , forniti riulh 
maternità, del diritto di famiglia - Don 

commissioni sui problemi : del » lavoro, della scuola, della 
ne e partito - La « nuova ondata » femminile nel Mezzogiorno 

; ' MILANO. 22 febbraio 
Stiratrice, cuoca, maestra, 

infermiera, assistente degli 
anziani, queste e altre infi
nite mansioni si concentrano 
da sempre in una sola per
sona, la donna. E ' il suo 
« lavoro », il primo quando è 
casalinga, 11 secondo quando 

>, essa s'inserisce in quel 19 
• per cento di lavoratrici — 

un , indice t ra , i piti bassi 

d'Europa — con cui le sta
tistiche deiTuticiano gelida
mente in un certo senso l'an
tifemminismo dell'Jtalia capi
talistica, o quando è ima fal
sa donna di casa dall'attività 
clandestina quanto sfruttata. 
E poi, per molte — ha av
vertito una compagna —, c'è 
il « terzo lavoro », la politica. 

Cambia allora, di colpo, la 
qualità delle mansioni: con-

La vittoria di Peppino di Capri a Sanremo 7 6 

Un Festival tutto 
da dimenticare 
i 1-1 

- SERVIZIp 
SANREMO. 22 febbraio 

Ogni ' anno, a Festival di 
Sanremo ' concluso,. i bilanci 
sono una tradizione; ma. di 
anno in anno, risultano sem
pre più difficili, noiosi e, tut
to sommatq, inutili a farsi. 
Ed anche, stavolta, a venti-
quattr 'ore dal calo del sipario 
sul « Salone delle Feste », che 
altro dire dopo quanto si è 

'già detto e soprattutto dopo 
quanto si è ascoltato? • 

• Superfluo, innanzitutto, è di
squisire sulle ragioni, i meriti 
e le qualità di chi ha vinto 
e di chi ha perduto. Peppino 
di Capri, a tre anni di distan
za, ha iscritto per la seconda 
volta il proprio nome nell'al
bo d'oro, se cosi, per tradi
zione, vogliamo chiamarlo, del 
Festival: che altro dire se non 
che, con la sua Non lo facèto 
più, ha vinto, in fondo, una 
gara di spogliarello canzonet-
tistico? L'ha spuntata, tutto 
sommato, con una canzone 
che musicalmente è costruita" 
con garbo ed orecchiabilità 
(non parleremo di originalità, 
perché questa, come sempre, 
era assente da tutte le canzo
ni > e il cui testo mira a sal
vare il pudore.jpmminile. 

Così «liberalità» e «tradi
zione » vanno a braccetto. Si 
potrebbe aggiungere, tutt'al 
più, che fra i numerosi ritor
nelli che hanno dato un tono 
erotico alla rassegna - numero-
ventisei. quello con ambizioni 
più raffinate era forse Gli oc
chi di tua madre, arrivata, net
tamente distaccata, terza, e 
presentata da Sandro Giacob
be, giovanotto romantico-cre
puscolare con evidente im
pronta alla Claudio Baglioni. 

Ma, se vogliamo proprio in
sistere in un bilancio, dite so

no i punti: il primo riguarda 
la struttura del Festival. Il se
condo la televisione. Riguardo 
al primo punto, non resta che 
ripetere che Sanremo deve a-
vere la volontà di fare qual
cosa di d i v e r s o . Per far 
questo, sarà anche necessa
rio non varare 11 Festival in 
trenta giorni. 
. Dal punto di vista dello 
spettacolo televisivo (molto 
importante perché.è sotto ta
le forma che il Festival è ar
rivato al pubblico « vero », non 
quello presente in sala), se da 
un lato è mancata, fortunata
mente, tutta quella carica re
torica e falsamente solenne 
delle scorse edizioni, è balza
to anche agli occhi che la 
messa in onda della manife
stazione aveva tutta l'aria di 
avvenire a dispetto della TV. 
La serata, peraltro occasione 
di riempitivo, è stata tutta 
una corsa contro il tempo in 
cui ciò che veniva offerto ai 
telespettatori non aveva, di 
per sé, alcuna importanza. 

Ora, la RAI poteva benissi
mo non trasmettere il Festi
val: ma, avendo deciso positi
vamente, era necessario un 
minimo di rispetto, se non 
verso ciò che veniva manda
to in onda, versò il .pubblico 
al quale lo si propinava. Si
no ad oggi, infatti, non si era 
mai vista una simile sequela 
di gaffe, inquadrature in ritar
do o completamente sbagliate, 
vedette straniere allo sbara
glio. Stando di fronte al video. 
si è avuta l'impressione che 
venisse offerto controvoglia e 
con aria schifata qualcosa che 
aveva come unico obiettivo 
arrivare al termine d'orario 
prefisso. 

Daniele Ionio 

tv nazionale 
12,30 Sapere 

« Vis,«a ai muie. d'Ame
rica » • -

12 ,55 Tutt i l .br i 

13 ,30 Telégiorna'e 

14 ,00 Una lingua per tutti 
Corso di 1-3 «»s 

17 ,00 Te!egierna!e . , 

17 ,15 I pr imi uomini sulla 
Lura 
Programma per i piò pic
en i " v-

17,45 La T V dei ragazzi 
€ Immagini d»l monco » • 
« I paladini di F r n c u » 

1B.45 Turno C 
Attualità « prcb'emi c.'#! 
laverò a eira c> Giuseppe 
Remoli 

19 ,15 Cronache italiane 

1 9 , 4 $ Oggi al Parlamento 

2 0 , 0 0 Telegiornale • 

2 0 , 4 0 I I prezzo del successo 
_ ' Film. Regia di Joteph Ar-

-•- thony. , Interpreti: C*§i 
• Martin, Anthony Franciosa, 

.-" ShJrJay M d j i r » -, 

2 2 , 3 0 Prime visione 

22,45 Telegiornale 
" « . - * * - >' • 

tv secondo 
l t . 4 5 Telegiornale sport 

19 ,00 M u m u ' * ' 
Telefilm dal racconto r/i 
Tirrgeniev. Regia di Jenf 

2 0 , 0 0 Ore 2 0 

2 0 , 3 0 Telegiornale -

2 1 . 0 0 I dibatt i t i del T G 

2 2 , 0 0 Stagione sinfonica T V 
Meliche di A:e»a-ider T i - . i -

, man. - Direnerà dCfrhejtra 
r Zdenek Vacai 

radio 
PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO "ore 7 8, 12. 
13, 14, 15. 17, 19. 21. 22 . Ore 
6: Almanacco musicale, 7 10 11 
lasero oggi; 7,45: Legg. e j*- i t* '-
re, 8: Lunedi speri; 8.30 Le ci-.-
rem del mattino; 9: V o ed io-
10: Special» GR. 11- Discesile.scc, 
11 .» : E era l'orchestra; 12.1C Be
stiario 2000, 13,20- -Hit P»r»ce; 
14.05: Il cantataceli; 15.10: Cini-
sima Anna, 15,30. Per voi g'Crv»-

,ni; 16 ,» : Finalmente anche noi; 
I7JD5: Un mòro di nebbia (6) ; 17 
• 25; Fffortisiimo; 13: Allegramen
te in musca; 1 9 , » : Pelle d'oca; 
20: I successi ci P. Prado; 20,20: 
Andata e ritorro; 21.15; L'aporcdo; 
21.45: Ouar-co la gente eanta; 22 
• 15: D S'cmi a! pianoforte; 72 
e » : Conceri.nc; 23. Oggi i l Par-
i*me-:o. 

SECONDO PROGRAMMA 
GIORNALE RADIO- ore 7 . » , 8 , » . 
9,20. 10 30. 11 .» , 1 2 . » , 1 3 , » . 
15 .» , 1 6 » . 18 .» . 1 9 . » . 2 2 . » -
Ore 6: Il mattine'»; 7,40: Buoo-
S-c-no ccn. S.4Q- Il d iscole: 9.35: 
Un mure di rebbi» (6 ) : 9,55- C«-.-
rcni cer tutti; 10 24: Una poesia al 
g c - . i l , 10,35: Tutt. insieme, al'a 
rad.c, 12,10 Trasmissioni reg'o-
na!.. 12.40 A'tc grac mento. 13 
e 35' 5-j m g n; 14 Netu ari 
regc-a' i ; 15 ?_-•;> me-roga:.*;; 
15*3 Cara-* : 17.X Scec.a e GR. 
17.5C. R c f i ' i a e sere-a:a. 13 35 
Rac o e sccteca, l 'SS Ve'.s-c:e-
le, 22 5C L ' L O T O r e ' i r i - fe . 

TERZO PROGRAMMA 

C-» £ 21 Co-ce'to e aperta-a- 9 
e CO I' e a' -e-ts o .Vcja.'T i£' 
re- G- 'c-xia 13 3C La s e c a 
r i : : i ) > -vs<a 11.40 Le s - s g e i 
o» '# r-_s e» '.7.71 V_; ;-st- <:t-
le-' e ogg . l i La m-sca rei 
:»~-pc 14 X I-re-preti e. -e*i e 
ci ogg- "5 35 ltine*a-< n-._< ca'-; 

Ai 25- P>; -,« par. st » - * 17.1C -:-
; • o* r_ - r . . Ì7.25- C'»s^e <.— ca: 
•*4C V.< ca deìce r . j ; » . 13 15 
'! se-ia : tele, 13 «5 G'a-jc cre-
r.spcrcei* e g.«-ra, 19.15: Fe-

, ?;•.«' r. Se-'.-3 1975 20 X - Un 
) i ' ~ o e '» i-« j'cr.a. 2'. I! ; ;»-
I -a e eie' -tTtz - Sette art . 21.OC 
i c -occ1- e 

I 

televisione svizzem 
Or» 18. Programmi per 1 bamfc*v; 
'3 55 Hetslamcs espeno!; • 19 ,» : 
Te *g ornale; 19.4S:, Obiettivo sport; 
2C.15- I l capitano e fuori «gio
co >. Telefilm dalla « t r * < L'aire-

ratc-re V.\, H ». 20.45. Te'es'-Jr-»'»; 
21: tr<"clcpec-a TV Ar-«.-.ca, 21 
e 50: Fra 'e r.g-n ce! pt''»i'trr!-
r-a; 22 35: T e e g o r r a t . 

televisione capodistria 
C'o 18: Telesport; 19 55. L'a-igo-
I T O oel ragazzi. Cartcìi a-iir-iti 
X 15 Tefagiomale; .24.30: L'A.R.O 
Doct^entario del ciclo « Vita é» 
* .b », 21 : Mut.calmenta: «Olt-

>«ra K*tarir>a »; 21.5C- f . - - ; j r -o 
La e rtu'a f-anceia nat Mao oevo 
a. Rir>atcim«-to, 22.15- « Carne
vale Moggesano ». Documentario. 

televisione montecarfo 
O-a 15 *5 C se^r! animati^ 20-
C z'x Pere' ' Un vclts "vCvc: 20 
a 50. rfct'r'ari:, 21: V i . i rasarli 

vivi. Film Regia di Lerenrr * " 
' • con A'rte Pey; a- i , V c e 
2 - r y . 

temporaneamente giurista, e-
conomista. esperta in medi
cina sociale o in statistica e 
in mille altri rami del sape
re. la donna si affaccia su 
orizzonti più ampi e impara 
il mestisre della lotta. Spar
se per tutta Milano, nella 
Villa comunale o alla Casa 
della cultura, !e delegate (e 
le invitate) alla VI Confe
renza delle ' donne del PCI 
mettono a frutto tutte que
ste specializzazioni, unificate 
dalla politica e da una scelta 
ideale, nel lavoro delle com
missioni. 

In realtà, sono sei confe
renze-congressi che si svolgo
no nell'ambito dell'iniziativa 
cha per tre giorni ha regi
strato un dibattito' serrato. 
vivace, ricco di fermenti e 
anche di interrogativi. Ad es
so fa da retroterra un con
fronto esteso a tutto il Pae
se e uno sforzo di compor
re in sintesi esperienza di lot
ta tanto diverse e di tradur
re in obiettivi precisi le spin
te al nuovo delle masse fem
minili. Questa ricerca, que
sto sferzo sonj ancora più 
evidenti nel dialogo colletti
vo in commissione, tanto « a-
pèrto » cho intervengono le 
compagne e insieme rappre
sentanti di altri partiti de
mocratici, delle ACLI, delle 
associazioni femminili e dei 
gruppi femministi e i vari 
esperti, i giuristi P Ì magi
strati par esempio, comuni
sti ma anche indipendenti, i 
sindacalisti. 

Una babele di temi, gli stes
si affrontati al Teatro Lirico, 
che in questa sede vengono 
approfonditi con ancora mag
giore franchezza e immedia
tezza. Il lavoro: la dramma
ticità del momento, emersa 
con parole così umane negli 
interventi delle giovani ope
raie della Harry's, Moda di 
Lecce o della Singer del Pie
monte, o dalle dirigenti delle 
lotte delle donne contadine, 

-viene confermata da • altre 
molteplici esperienze. Non e 
solo la denuncia di -una real
tà — che pure significa co
noscenza dei fatti e parte
cipazione da dentro alla vita 
delle lavoratrici — ma anco
ra elaborazione di idee, con 
un'ansia vera di non cadere 
nei trabocchetti degli schemi 
e di non - respingere gli ap
porti nuovi. - - . , , • • 
• 'La commissione _(in • ^ala 
centinaia e centinaia di per
sone; presiedono i lavori la 
compagna Licia Perelli e il 
compagno Emanuale Macalu-
so) estrae i punti di fondo 
del problema: l'obiettivo prio
ritario è quello ' di .partire 
dalla difesa dei posti di la
voro attuali ' e ' dal conteni
mento del lavoro precario e 
« nero » per far avanzare in 
prospettiva le condizioni di 
sviluppo e di qualificazione 
della occupazione femminile. 
Senza la difesa "del lavoro 
delle donne — viene riba
dito con una convinzione che 
trae la sua forza da una pro
fonda analisi — il movimen
to operaio non sarebbe in 
grado di far maturare le pro
spettive di uno sviluppo dav
vero nuovo, fondato sull'al
largamento e sulla qualifica
zione della base produttiva 
del Paese. 

Si parla qui di lavoro, ma 
non c'è distanza se non di 
et rade e piazze milanesi, dal 
tema trattato in un'altra com
missione, quella della scuo
la. Una compagna fa un e-
sempio illuminante: la forma
zione professionale per le don
ne in agricoltura è fatta di 
corsi di pollicoltura (non e-
rano una volta le donne della 
famiglia contadina le alleva
trici di polli dai quali esse 
traevano gli spiccioli, il solo 
denaro liquido corrente in 
casa, per il corredo delle fi
glie o per il vestiario della 
famiglia?), mentre agli uomi
ni si insegnano tecnologie a-
vanzate. la rotazione delle col
ture, ecc. 

I cardini dalla discrimina
zione vengono indicati nel con
dizionamento culturale «pro
grammi scolastici e ruolo pre
determinato) quanto nell'inca
nalamento obbligato verso de
terminati sbocchi professiona
li. Il compagno Giuseppe Chia
rente. che insieme a Raffael
la Fioretti segue i lavori, ri
leva il valore della battaglia 
che faccia leva sulla scuola 
secondaria come scuola capa
ce di dare una formazione 
comune. E chiama le studen
tesse. le insegnanti, le madri 
elette nei Consigli a un'altra 
grande battaglia ideale, cul-
tu.ale, morale che punti stilla 
riforma dalla scuola come 
momento centrale della lotta 
per la liberazione deìla donna. 

La divisione dei ruoli vie
ne messa intanto sotto accu
sa in una terza sede, quella 
dove si discute di maternità 
e società — con il compagno 
Renzo Trivelli e le compagne 
Gabriella Cerchiai e Adriana 
Lodi — e dove si concretizza 
in richieste e indicazioni di 
lotta la scelta ideale della 
maternità come fatto non pri
vato. ma sociale. Si parla di 
servizi, di nidi, di consultori. 
di sessualità, di tutta la te
matica legata alla maternità 
e alla scelta della maternità; 
si parla delle scelte degli En
ti locali; si parla anche della 
salute delle donne nei luoghi 
di lavoro e di un altro la
cerante dramma collegato a 
certi tipi di attività lavora
tiva: quello degli aborti bian
chi: e della protezione del 
parto <in Lombardia, una del
le regioni più avanzata. 82 
casi di mortalità da parto su 
100 potevano essere evitati 
con interventi adeguati; la 
maggioranza di queste donne 
erano lavoratrici o apparte
nenti alle classi lavoratrici». 

e II nostro diruto di fami
glia. cosi nuovo e così ra 
d:catov n?lla nostra Costitu

zione... è una delle conqui
ste in cui si vede la parte
cipazione di tutto un popolo 
nelle sue più varie e civili 
componenti », ha detto la 
compagna Myrthia Schinvo, 
del Belgio, che ha portato 
alla tribuna la voce, la ca
rica di protesta, di lotta e 
di speranza • delle emigrate 
italiane in tanti Paesi dell'Eu
ropa "capitalistica. Del diritto 
di famiglia, conquista unita
ria contro la quale riprende, 
nella fase di applicazione, la 
offensiva delle forze reazio
narie e moderate, si discute 
nella commissione presieduta 
dalla compagna Giglia Tede
sco, e dal compagno Ugo Spa
gnoli. 

Intervengono magistrati, giu
risti e tante compagne per 
individuare le vie di una ge
stione collettiva e avanzata 
della legge e per collegare i 
principi di autogestiona e di 
uguaglianza della famiglia 
K fermati » nella riforma a 
tutte le altre riforme da fa
re, per la donna e la fami
glia. Ne esce l'intreccio tra 
il momento legislativo e le 
lacerazioni sociali da supara-
re, ne esce anche l'esigenza 
di una giustizia — e di un 
giudice — collegata alle strut
ture civili di base e alla po
polazione. 

Stesso impegno, stessa lar
ga partecipazoina alla com
missione su « donne e parti
to ». con il compagno Ugo 
Pechioli e la compagna Bian
ca Bracci Torsi. Se è un gran
de fatto l'aumento delle iscrit
te (51.000 in più rispetto alla 
V Conferenza-), occorre anda
re ancora avanti, promuoven
do e qualificando i quadri 
femminili e adeguando a tutti 
i livelli di direzione la rap
presentatività delle donne. 
Tutto il partito — al di fuo
ri di ogni « delega » — deve 
diventare consapevole del va
lore della « questiona femmi
nile » e dei temi di rinnova
mento generale di cui essa 
oggi si carica. Il « primato 
della politica », che una com
pagna delle Marche ha sotto
lineato, emerga in questa com
missione come in quella — 

presieduta dalla compagna A-
driana Seroni e dal compa
gno Elio Quercioli — che af
fronta il tema dell'unità e 
della partecipazione delle don
na. 

Un altro incalzante congres
so, davvero, in questa sede, 
con tanti interventi tesi alla 
ricerca dei motivi della « nuo
va ondata » femminile cosi 
impetuosa e originale ovun
que, ma cosi clamorosa ed 
esplosiva nal Mezzogiorno. 
Vengono nlla ribalta le ca
salinghe « ovvero disoccupa
te ». le contadine come le 
intellettuali, tutti gli strati so-
qiali che sempre più si in
contrano nelle lotte. Perfino 
il linguaggio (oltre alla pre
senze» dimostra quanto il 
confronto Già serio e reale. 
con le femministe per esem
pio, quando si parla di « vis
suto » personale o di « sog
gettività » accogliendo le sol
lecitazioni positive a guardan
do alle « mille vie che por
tano all'emancipazione ». E il 
confronto con ì partiti demo
cratici, alla ricerca di una 
unità politica delle donne che 
serve allo sviluppo della de
mocrazia. E con le associa
zioni femminili, l'UDI in pri
mo luogo, con il suo patrimo
nio di elaborazione e di lot
te, e nel rispetto dell'auto
nomia. E con i. sindacati e 
con tutti gli organismi asso
ciativi, fino a quelli di base. 

Con questo impegno serio 
di lavoro, che per la dilata
zione dei temi legati all'eman
cipazione implica nuovo ri
gore a nuove fatiche, le com
pagne ritornano a casa, che 
è come dire tra le masse 
femminili, alle lotte. Sanno 
di dover colmare il divano 
— sottolineato dalla compa
gna Bruggiato, di Potenza — 
tra le donne che rivendica
no l'acqua in casa e le ra
gazza che si impegnano sui 
temi della sessualità. Tante 
idee, tante forme di lotta, 
vecchie e nuove, non sólo 
per le comuniste, un altro 
momento di unificazione per 
il Paese. 

Luisa Melograni 

Appassionata 
partecipazione 

al dibattito 
MILANO, 22 febbraio 

Nella mattinata si sono suc
ceduti alla tribuna della VI 
conferenza delle donne comu
niste,'prima del discorso con
clusivo del compagno Chiaro-
monte, gli ultimi interventi 
delle compagne delegate, che 
hanno contribuito ad appro
fondire l'analisi della condi
zione femminile nelle diverse 
realtà del Paese. 

La compagna PERLA LUSA, 
ha parlato del positivo « irra
diarsi » degli ideali antifasci
sti sul movimento di emanci
pazione delle donne nel Friu
li-Venezia Giulia, una terra 
che vanta grandi tradizioni 
nella lotta di resistenza alla 
oppressione fascista. 

Sul mutamento delle condi
zioni reali di vita delle fami
glie del Sud e sull'urgenza di 
affrontarti la « piaga », del la
voro nero che grava pesante
mente su tanta parte delle 
donne meridionali ha in par
ticolare insistito nel suo inter
vento la compagna DI MAU
RO dell'Abruzzo. Il rinsalda
melo dei legami tra il movi
mento di lotta dei lavoratori 
e quello di emancipazione 
delle donne è l'obiettivo che 
ci. si deve prefiggere se si 
vuole affrontare il problema 
fondamentale della questione 
femminile anche nel Sud, 
quello del lavoro, puntando 
innanzitutto sul superamento 
della clandestinità del lavoro 
nero. 

Il ruolo Velie donne intel
lettuali e professioniste nella 
opera di sviluppo del tessuto 
democratico del Paese è stato 
affrontato dalla compagna AS-
NIXA LUBBOCK del CEN-
SIS. Anche tra gli intellet
tuali provenienti dai gruppi 
extraparlamentari è in atto 
un profondo • ripensamento 
che-per esempio a Róma — 
ha detto Anmna Lubbock — 
è più consistente tra le don
ne che tra gli uomini. Pro
prio la capacita che ha aiuto 
il partito di collegare la so
luzione della questione fem
minile alla lotta per una ae-
nerale trasformazione del Pae
se è all'origine dell'interesse 
e spesso dell'adesione che for
ze sempre ' più cospicue di 
donne intellettuali mostrar.o 
nei confronti delle posizioni 
comuniste". 

La compagna ANITA PA
SQUALI, della segreteria na
zionale deiiUDI. ha rilevato 
le analogie e le dtrersità che 
si manifestano tra il moto di 
emancipatone delle donne, 
tanto prepotentemente impo
stosi negli ultimi anni alla 
attenzione del Paese.- e quello 
che ride nel 'SS scendere sul 
terreno della lotta politica j 
grandi masse di studenti. Il 
carattere « complessivo » della 
ribellione della donna, che 
scopre come la propria discri
minazione non sia so\o a li
vello economico e sociale ma 
investa la .sfera del privato, 
t suoi sentimenti più intimi. 
si accompagna a uno s'orzo, 
difficile ma sincero, di rag
giungere una più completa au
tocoscienza. il movimento 
femminile si fa cosi portatore 
di una grande canea libera-
' 'ice e si schiera obiettiva
mente nell'arca del. cambia
mento i 

Sta al movimento operaio [ 

e democratico operare in m'o
do che tale carica non si ina
ridisca contrastando le spinte 
che si manifestano a carat
terizzare in senso a negativo » 
l'iniziativa delle donne (limi
te che .fu già del movimento 
studentescoj. La compagna 
Pasquali ha in questo senso 
richiamato l'importanza della 
funzione che ha svolto e che 
deve 'continuare u svolgere 
l'UDI.. - - -

Alla necessità dì superare i 
limiti della prolesta per rac
cordare saldamente il movi
mento femminile all'azione u-
intana m cui sono impegna
te nelle Marche le forze poli
tiche democratiche st e ri
chiamata la compagna MIL
LI' MARZOLI di Ancona. 

Un incito a considerare at
tentamente la condizione del
le giovarli generazioni femmi
nili come aspetto specifico 
della più generale questione 
giovanile è stato rivolto alla 
conferenza dalla compagna 
FILIPPINI, respqnsabilc na
zionale delle ragazze delta 
FGCI. Grande importanza as
sume in questo momento la 
mobilitazione m atto per ot
tenere un piano di preavvia
mento al lavoro dei giovani. 
che deve essere l'occasione 
per far comprendere anche 
alle ragazze il grande valore 
ideale del lavoro. La compa
gna Filippini ha poi conside
rato i nuovi fenomeni di inte
gralismo. che si manifestano 
m conseguenza della crisi pro
fonda aei valori dominanti, 
invitando a riflettere sulle mo
tivazioni che stanno al fondo 
di una travagliata ricerca di 
nuove vie. Non sempre si rie
sce a considerare ti cambia
mento come un processo sto
rico e ci si rifugia nella ste
rilità degli imperativi morali: 
qui vi e una occasione per 
una battaglia ideale e cultu
rale che dere essere condot
ta con rigore ma con spirito 
unitario. 

LALLA FESTA, di Milano, 
ha infine ricordato le inizia
tive unitarie che si sono svi
luppate a Milano e ;n Lombar
dia negli ultimi anni intorno 
alla questione femminile, sot
tolineando la necessita di in
fensi ficare i rapporti con le 
compagne • socialiste e con il 
movimento delle donne demo
cristiane, condizione necessa
ria per far decollare un mo
vimento femminile di massa. 

L'assemblea in piedi ha sa 
lutalo con commozione ma 
anche dando un riconosci
mento alle idee portate alla 
tribuna. l'intervento della 
compagna MYRTHIA SCHIA
VO, del Belgio, che ha parla
to a nome di tutte le don
ne emigrate rappresentate 
dalle Federazioni della RFT, 
del Lussemburgo, della Sviz
zera e del Belgio. 

In mattinata ha portato il 
saluto alla conferenza LUISA 
BELLI NASO, i ice delegata del 
movimento de del Veneto e 
responsabile regionale delle 
ragazze democristiane, la qua
le ha affermato che la que
stione femminile non può es
sere risolta escìiisn'amente 
con visioni di parte .na con 
una concezione pluralistica 
della società alla quale con
correnti tutte le forze demo
cratiche del Paese. 

L'assemblea di Ronsecco 

Positivo 
bilancio 

del Consorzio 
dei risicoltori 

VERCELLI, 22 febbraio 
L'assemblea annuale del 

Consorzio nazionale risicolto
ri, che raggruppa ormai quasi 
im migliaio di produttori or
ganizzati in cooperative, ha 
preso atto oggi di un bilan
cio largamente positivo. Il ri
so, soprattutto per !e misure 
protezionistiche che ci avvili-
taggiano nell'area della CEE. 
è una delle colture più reddi
tizie. sulla quale si esercita 
largamente l'azione delle strut
ture monopolistiche di merca
to e dell'intermediazione pa
rassitaria. La presenza e la 
attività del Consorzio hanno 
contrastato validamente que
sta azione, garantendo ai col
tivatori diretti associati prez
zi pili remunerativi di quelli 
medi. 

Nell'assemblea svoltasi sta
mane a Ronsecco, sia la rela
zione del direttore del Con
sorzio, Mano Suman. che lo 
ampio dibattito, hanno avuto 
il merito di partire da questa 
constatazione per collocare i 
problemi della risicoltura in 
una visione generale dei pro
blemi dell'agricoltura e della 
economia nazionali. L'alta 
redditività del riso, del re
sto, è legata a una situazioni1 

artificiosa di mercato che po
trebbe modificarsi, qualora 
venissero a mancare le misu
re protezionistiche. In que
sto caso la risicoltura italia
na ri^chierebbe di soccombere 
di fronte alla concorrenza de
gli altri Paesi produttori. Di 
qui l'esigenza di una politi
ca che punti decisamente .alia 
riduzione dei costi, anche per 
incrementare il consumo, e a 
creare un'agricoltura capace 
di adattarsi senza contraccol
pi alle fluttuazioni del mer
cato. 

Si è detto, in particolare, 
che occorre giungere a misu
re di contenimento dei prez
zi dei prodotti chimici, delle 
macchine agricole, delle ac
que irrigue, delle sementi, e 
a una piena applicazione del
la le»»e sugli affitti agrari. I-
noltre si è posto il problema 
del .-uperar.iento della mono
coltura: la zootecnia è il set
tore che deve svilupparsi ac
canto alla risicoltura, anche 
per corrisuondere alle esigen
ze del fabbisogno alimentar?. 
Vendiamo molto ri^o all'este
ro. ma siamo costretti a spen
dere montagne di miliardi per 
importare carne e ìatte. Oc
corrono narciò provvedimen
ti pubblici — c^ì ancora trop
po carenti a llvrllo nazionale 
— per incentivT.'-e le trasfor
mazioni colturali e garantire 
il reddito dei coltivatori di
retti. 

Il compagne» Piero Besate. 
consigliere della Regione Pie
monte, ha affermato che l'a
gricoltura costituisce una del
le direttrici di fondo della po
litica della Giunta PCI-PSI. 
Il governo piemontese sta per 
portare in discussione in as
semblea un progetto di Ieg«e 
che, nel contesto delle diretti
ve comunitarie, realizza una 
nuova politica che privilegia 
gli interventi sulle stratture, 
promuove l'assistenza tecnica 
e programma lo sviluppo agri
colo. attraverso i piani com-
prensoriah e di zona. E' già 
stato presentato dalla Giunta 
anche un provvedimento a 
sostegno delle produzioni zoo
tecniche. Proprio domani ver
rà insediato l'Ente di svilup
po agricolo 'del Piemonte. 
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Neofascisti 
arrestati 
con armi 

e documenti falsi 
VERONA. 22 febbraio • 

Alcuni noti estremisti di de- j 
stra veronesi sono stati arre , 
stati dalla polizia dopo una ! 
operazione durata più giorni. ' 
Essi sono: Giuseppe Fisanot- ! 
ti. rappresentante di 23 anni, i 
residente a Verona e in una ! 
villa vicino a Sirmione al con-
fine fra Verona e Brescia, j 
imputato di detenzione dar- . 
mi da guerra e armi comuni. ! 
di furto e ricettazione e di j 
una rapina compiuta contro 
la Banca dell'Agricoltura di 
Avio; la moglie Rita Stimami-
glio di 22 anni, studentessa 
universitaria, accusata ci: con 
corso in detenzione di armi: 
Paolo Marchetti di 22 ann:. 
studente universitario, re--: 
dente a Verona, accusato di 
detenzione di una pistola IfCr. 
Walter Rigo. vetra:o. d: 1!» 
anni, residente a Marrana, ir. 
provincia di Verona. :;t<u-afo 
di detenzione di stupefacenti 
e furto; Marco Sienormi d: 18 
anni, indiziato di riit-tta/ione 
e spaccio di stupefacenti; Da
niele Morelli di 2.1 anni, reci
dente a \ e rona . per ricetta
zione e concorso m rapina. 

Nella villa ab::a'a dai Fi-
sanotti e dal Marchetti, che 
coabitava con loro, .sono sta
ti trovati un passamontasnn. 
un lanciarazzi, circa 10 milioni 
di lire in contanti e una pa 
tente con un libretto di a««e 
gni in bianco intestati a Ser
gio Zorzmi. cui lo scorso cen 
naio era stata rubata la mar-
china con i documenti Oltre 
a ciò un paio di targhe d. 
automobili. 

Le indagini immediatamente 
allargate ad un giro di loro 
amici portavano al Rigo, tro
vato In possesso di un flaco
ne di mescaìina. Passa*ì dal
la villa dei Fisanotti alla loro 
abitazione molto più modesta 
a Verona, la polizia vi trova
va altre pistole <4 o 5» cui 
munizioni, una specie di a*-
trezzatura da laboratorio chi
mico e una valigia piena di 
materiale propagandistico del 
famigerato enippo fascista 
« Ordine nuovo ». 

I Fisanot ti e il Marchetti 
sono noti ancne alia polizia 
d: Verona come far.a'ici estre
misti di destra. | 

Donne 
mente questi) pericolo decisi
va ù l'unità delle masse fem
minili e fra queste e il movi
mento operaio. Per questo il 
compagno Chiaromonte ha ri
volto una critica ad alcuni 
movimenti femministi, non 
solo i>er le loro forine di lot
ta che sovente recano un ser
vizio alle forze • moderate e 
conservatrici, ma soprattutto 
per una linea politica cne in
troduce momenti di divisione 
fra le masse femminili e il 
movimento operaio e anche 
all'interno stesso rielle masse 
femminili. 

Noi — ha aggiunto Chia
romonte — non ii fermiamo 
però alla critica. Il movimen
to femminista è un fatto rea
le. E' necessario comprendere. 
i ritardi che si sono avvertiti 
nei movimento operaio e nel 
partito su problemi quali 
quelli del costume, della ses
sualità, dei rapporti 'interper
sonali. avere coscienza del 
pericolo che strati di masse 
femminili ripieghino su se 
stesse e venga meno l'azione 
per il radicale rinnovamento 
della società. 

Comprendere questo signifi
ca agire affinché trasforma
zione della società e trasfor
mazione della vita di ogni 
donna vadano di pari passo. 
E ' necessario andare al con
fronto con le altre organiz
zazioni e movimenti femmini
li senza trucchi e infingimenti 
ma con ì nostri ideali, con 
la nostra stona, con la nostra 
volontà di costruire una so
cietà nuova e una nuova mo
rale; significa portare in que
sto confronto la nostra visio
na del mondo senza indulgen
ze demagogiche e senza cor
teggiamenti elettorali, nello 
sforzo costante di costruire 
l'unità rielle masse femminili 
con l'unità di tutto il movi
mento dei lavoratori. 

La questione centrale per la 
soluzione del problema fem
minile — ha continuato Chia
romonte — resta per noi 
quella del lavoro. Pericoli 
gravi e drammatici vi sono 
oggi a causa della caduta ver
ticale dell'occupazione femmi
nile dovuta alla crisi econo
mica che porta una minaccia 
continua e concreta di espul
sione alle donne dal mondo 
del lavoro. 

E' necessario — ha detto 
Chiaromome — lanciare in 
questo momento un grido di 
allarme che rivolgiamo a tut
te le organizzazioni democra
tiche dei lavoratori, ai sinda
cati. alle Regioni e agli Enti 
locali per una più tenace 
azione per impedire il licen
ziamento di mano d'opera 
femminile. Guai se in qual
siasi modo si facesse strada 
l.i concezione che la diminu
zione della mano d'opera fem
minile possa costituire un sol
lievo o una soluzione ai gravi 
problemi della crisi economi
ca. L'allargamento della base 
produttiva, e quindi della pos
sibilità di accrescere i posti 
di lavoro a disposizione delle 
donne, ò problema dell'oggi, 
non del domani, è problema 
che chiama direttamente in 
causa il nuovo tipo di svilup
po della società che vogliamo 
costruire assieme a tutte le 
altre forze democratiche. 

E ' altresì necessario — ha 
aggiunto Chiaromonte — non 
solo respingere gli attacchi 
che vengono portati in nome 
di un falso meridionalismo ai 
Comuni di sinistra per la re
te di servizi sociali che hanno 
saputo costruire, ma è neces
sario lavorare per imporre 
una programmazione nazio
nale di questi servizi per 
tutte le regioni italiano, e so
prattutto per quelle meridiona
li. perchè solo attraverso que
sti servizi può essere garan
tita la possibilità di accesso 
al lavoro delle grandi masse 
femminili. Naturalmente biso
gna contenere i costi ed eli
minare ogni possibile spreco. 

L'unità delle masse femmi
nili alla quale noi portiamo 
un contributo determinante 
deve riuscire ad articolarsi 
soprattutto sui problemi con
creti che riguardano le condi
zioni di vita e le prospettive 
deile donne; una unità che 
anche in questa Conferenza 
— come dimostrano i contri
buti che ad essa sono venuti 
da altre forze — ha fatto un 
ulteriore passo in avanti. 

La VI Conferenza — ha conti
nuato Chiaromonte — ha coin
ciso con 'la crisi di governo 
rendendo più evidenti le caie 
suoni aperte. Anche l'aborto 
è apparso non una questione 
ideologica sulla quale scon 
trarsi aspramente, ma politi
ca. connessa all'evoluzione 
della situazione politica ita-
lirjia. Noi comunisti nell'Ita
lia in crisi n presentiamo co
me uomini e 'donne, gente se
na . pensosa dell'avvenire del 
P.ie^e. for7a di governo re 
sponsabùe, onesta e anche in
telligente: \ogiiamo mettere 
la democrazia al riparo dalle 
minacce ar.cht* di degradazio
ne; la questione morale deve 
diventare una grande leva di 
rinnovamento. 

Occorre avvertire (he il pe
ritolo di scioglimento del 
Parlamento non <• allon'anau». 
sia per la debolezza dei go 
verno che per quelle rhe so
no s'ate definite « mine vagan
ti ». ima dille quali e l'aborto 
I-i stasi prolungata delle at
tività politiche sarebbe assai 
prave Non siamo mossi 
da interessi di partito nel re 
spingere le eiezioni anticipate. 
n.a dall'interesse del Pae-e 
anche perché non voghamo 
lasciare ì lavoratori e le la 
voratrici alia mercè delle le^ 
gì ferree della crisi per cui 
le divisioni potrebbero diven
tare laceranti. Quindi operia
mo per rendere più forte la 
pressione di massa sul go 
verno con una opposizione se
vera. si. ma tesa a nsohere 
ì problemi urgenti del Paese. 
e per disinnescare le * mine 
vaganti » e per prima la legge 
sull'aborto. 

Qua! e stata la nostra posi
zione? Abbiamo teso a far 
approvare ria questo Parla
mento una legge giusta contro 
la piaga sociale degli aborti 
clandestini; abbiamo conside
rato l'aborto non diritto di 
liberta; ci siamo ispirati ad 
una concezione delio Stato 
che roti fa prevalere l'ideo 
logia di mr par 'e ed < rispet
tosa del pluralismo ideale e 

politico. Altri si sono mossi 
in modo diverso: chi ci aveva 
accusato di non si sa bene 
quale « compromesso » da 
raggiungere ai danni delle 
donne per non far fare il refe
rendum, quando la crisi è stata 
aperta si è poi espresso per le 
elezioni anticipate che fareb
bero saltare sia il referendum 

j che la legge. Ribadiamo la 
! nostra posizione contro le e-

lezioni anticipate e pensiamo 
che la prova del referendum 

I debba essere evitata. Noi vo-
I gliamo che si approvi una 
: buona legge in tempo utile, 

non ispirata a concezioni i-
deologiche rigide, ma alla Co
stituzione. 

I compagni socialisti hanno 
avani-Ati» pioposte di modifi
che, in piuticolnie dell'art. 
5. e questo e possibile, avendo 
però sempre pi esente che la 
legge deve passare in Par
lamento. Incontreremo nel 
nei prossimi giorni i compa
gni socialisti, ma le tratta
tive — questa è la nostra con
vinzione — devono includere 
tutte le foize costituzionali, 
nessuna esclusa, e noi ci muo
veremo in questo senso. 

Tutta la vicenda della crisi 
di governo riiniosra che non 
c'è una maggioranza governa-
V-a- Questo governo, forma
to senza maggioranza, dimo
stra che si è chiusa una fase 
storica e che è impossibile 
ormai formare una maggio
ranza che governi l'Italia sen
za il PCI. Se non si risolve po
sitivamente la questione co
munista. la crisi è destinata 
ad allargarsi. 

I lavori di questa Conferen-
I za. i passi in avanti che il 

partito ha compiuto sul prò 
blema femminile che diventa 
sempre più problema di tutta 
la società, costituiscono un 
contributo anche alla soluzio
ne dei problemi generali del 
Paese. Per questo la presen
za di sempre più vaste masse 
femminili alla vita attiva del 
nostro partito diventa ele
mento determinante non solo 
per lo svilupo della nostra 
politica, ma soprattutto per 
rinsaldare quel legame fra le 
masse popolari indispensabile 
per il rinnovamento della so
cietà. 

«i5fa — col suo bagaglio men
tale .prefabbricato — diviene 
prim'attore, relegando sul fon
do i fatti e gli atleti. 

Ma sarebbe un grave erro
re cedere alla tentazione di 
concludere, come taluni usa
no fare, che tutto dipende 
dalla inettitudine, dalla vacui
tà del giornalisti e dei tecni
ci preposti alla bisogna. 

In verità, il problema è più 
generale e nasce a monte: so
no il modo di lavorare, l'or
ganizzazione complessiva del
l'apparato. la politica dei pro
grammi iche non può funzio
nare per settori) a determi
nare. in ultima analisi, la qua
lità del prodotto (e anche le 
scelte nel campo del perso
nale t. E come le attrezzature, 
di per sé, non bastano, e, sem
mai, si sviluppano secondo gli 
scopi che si vogliono raggiun
gere. così le capacità e l'espe
rienza degli « addetti ai lavo
ri » si arricchiscono o si im
poveriscono sulla scorta • de
gli obiettivi da perseguire e 
della pratica quotidiana. An
che qui, in fondo, .piuttosto 
che unii carenza, si verifica 
uno spreco di potenziale. E 
l'anchilosi ne è l'ultimo risul
tato. 

GENOVA 

Sport 
I::r;<;')r:ick: le cui telecrona
che. costellate di vuoti e di 
interventi estempor.ir.ci. non 
sono state certo compensate 
da indagini sui retroscena 
mercantili, che pure c'erano. 

Il fatto è che. anche su que
sto terreno, si sconta la man
cata abitudine, il mancato 
esercizio del giornalismo tele
visivo a calarsi nei fatti, a se
guire con attenzione e mode
stia il loro divenire, per capi
re e per aiutare ti pubblico a 
capire. La famosa « mediazio
ne » — che viene tanto spes
so rivendicata come funzione 
specifica degli operatoli del 
mezzo — diventa, in realtà. 
sovrapposizione, quando non 
si attcsta sul terreno pura
mente burocratico- e come. 
nel compiere i servizi e le in
chieste. i giornalisti televisivi 
finiscono quasi sempre per 
scegliere nella realtà ciò che 
può servire a rafforzare il lo
ro discorso già tutto costruito 
in partenza, e anche per que
sto rimangono all'esterno dei 
fenomeni e delle situazioni e 
cercano costantemente con
venzionali « equilibri ». cos'i m 
queste telecronache i posti 
spesso si scambiano, e il ero-

Tutta Rossiglione 
nega ospitalità al 

confinato camorrista 
GENOVA. 22 febbraio 

« Il confinato che. ci pro
ponete come ospite del no
stro comune, dovrebbe occu
pare la sala del Consiglio co
munale. poiché non esiste 
nessuna altra possibilità di , 
trovargli un posto nelle abi
tazioni del comune ». Questa 
la risposta del sindaco di 
Rossiglione, compagno Gian 
Maria Repetto, al ministero 
dell'Interno che ha deciso di 
spedire nel piccolo comune 
dell'entroterra ligure il tren
tacinquenne Gennaro Alca
mo, un napoletano sospetta
to camorrista, definito « ele
mento assai pericoloso ». 

Il comune di Rossiglione 
è noto per le sue tradizioni 
democratiche e per la parte
cipazione della sua popolazio
ne alla ^Resistenza. « E" uno 
dei paesi bruciati dai nazi
fascisti ed è già accaduto al
tre volte che siano stati in
viati nel nostro centro ele
menti mafiosi che si presta
vano ad azioni provocatorie ». 
hanno rilevato i consiglieri 
comunali di Rossiglione che 
si sono concordemente espres
si contro l'arrivo del nuovo 
confinato. 

I carabinieri di Rossiglione 
hanno inviato un rapporto 
sui precedenti sette ospiti. 
spediti in qualità di confina
ti nel connine ligure. 

II nuovo confinato dovreb
be raggiungere Rossiglione 
nella giornata di domani, lu
nedì. ma il sindaco spera 
che la sua presa di posizio
ne eviti l'arrivo dell'indeside
rato ospite. 
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